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La mostra su Giovanni Pintori apre la stagione espositiva 2024-25 
del m.a.x. museo e in qualità di sindaco e Capodicastero cultura ho 
salutato con grande plauso questa scelta di rendere omaggio a un 
grande graphic designer autore di manifesti e pagine pubblicitarie 
che hanno rinnovato il modo di concepire la comunicazione visiva. 
Missione questa di specifica competenza del m.a.x. museo, nel 
divulgare la conoscenza della grafica, del design, della fotografia.
La mostra ripercorre l’iter creativo e professionale di Giovanni Pin-
tori, la cui fama è legata in particolare al ruolo di Art Director della 
Olivetti che lo rese celebre in tutto il mondo, da New York, a Pari-
gi, a Tokyo. Un’altra cosa che vorrei sottolineare è la lungimiranza 
con la quale questa mostra, come tante altre in passato, è stata 
pensata, in progetto integrato in questo caso con il prestigioso 
MAN_Museo d’Arte Provincia di Nuoro, che la ospiterà una volta 
che sarà conclusa al m.a.x. museo, e in collaborazione con altri 
importanti realtà istituzionali, come l’Associazione Archivio Storico 
Olivetti, i Musei Civici di Monza e alcuni prestatori privati, fra i quali 
il figlio dell’artista, l’arch. Paolo Pintori a cui vanno i miei più sentiti 
ringraziamenti. Colgo in questa occasione il piacere di ringraziare 
il Presidente del MAN Tonino Rocca, la direttrice del MAN Chiara 
Gatti e co-curatrice della mostra, unitamente a Nicoletta Ossan-
na Cavadini direttrice del m.a.x. museo di Chiasso, il Presidente 
dell’Archivio Storico Olivetti Gaetano Adolfo Maria Tondo, e il cura-
tore dell’archivio Enrico Bandiera, la responsabile Servizio Musei 
Civici di Monza Sarah Mongelli.
Queste alleanze internazionali portano sempre lustro alla nostra 
città e la proiettano su uno scenario più vasto, dove la rete di rela-
zioni e di contatti è molto fertile e in grado di generare ricadute sul 
nostro territorio. Mostre come questa portano il nome di Chiasso 
all’estero, confermando la grande capacità ideativa e realizzativa 
che contraddistingue il suo Centro Culturale. 
Auguro quindi all’esposizione il meritato successo.


